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1. SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 

La presente procedura ha la finalità di fornire indicazioni di carattere generale in materia di conflitto 
d’interessi, in conformità alla Sezione “Rischi Corruttivi” prevista nel PIAO, di individuare le 
eventuali situazioni di conflitto e di indicare il comportamento da seguire, nel rispetto di quanto 
previsto dai Codici di Comportamento, nazionale e aziendale. 
Considerato che il conflitto di interesse riguarda fattispecie c.d. “atipiche”, ossia non tipizzate dalle 
disposizioni normative, l’appropriata gestione delle situazioni rappresenta, per questa ragione, un 
fattore fondamentale per garantire l’imparzialità delle decisioni che l’Azienda è chiamata ad 
assumere, rafforzare l’integrità dell’organizzazione, preservare la fiducia della collettività nei 
riguardi dell’azione svolta. 
La presente procedura si applica a tutti i dipendenti dell’Azienda, sia dirigenti che personale di 
comparto, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, determinato, a tempo parziale nonché a 
tutti coloro che a qualunque titolo prestano servizio alle dipendenze dell’Azienda, anche in 
posizione di comando e distacco. 
Ai seguenti soggetti considerati equiparati ai dipendenti, si applicano le disposizioni della presente 
procedura per gli aspetti ritenuti compatibili: 

a) collaboratori e consulenti dell’Azienda con qualsiasi tipologia di contratto e incarico, conferito a 
qualsiasi titolo; 

b) personale convenzionato con l’Università per l’attività assistenziale; 
c) medici specialisti ambulatoriali interni per quanto compatibile con le convenzioni vigenti, 

biologi, chimici, psicologi; 
d) medici in formazione specialistica, ricercatori a tempo determinato e/o con contratti flessibili, 

dottorandi, tirocinanti, borsisti e frequentanti volontari; 
e) ove espressamente richiamate, le disposizioni della presente procedura si applicano anche al 

Direttore Generale, Direttore Sanitario, Direttore Amministrativo. 
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2. DEFINIZIONE DI “CONFLITTO DI INTERESSE” E CLASSI FICAZIONE 

La prevenzione dei fenomeni corruttivi si realizza soprattutto attraverso l’individuazione e la 
corretta gestione dei conflitti di interessi. 
Una situazione di conflitto di interessi si configura quando le decisioni che richiedono imparzialità 
di giudizio sono adottate da un dipendente o equiparato che ha, anche solo potenzialmente, 
interessi privati personali (c.d. diretti) o di terzi (c.d. indiretti), di natura finanziaria o non finanziaria, 
ovvero derivante da particolari legami di parentela, affinità, convivenza o frequentazione abituale 
con i soggetti destinatari dell’azione amministrativa (c.d. interesse secondario), in contrasto con 
l’interesse pubblico (c.d. interesse primario) alla cui cura è preposto. 
La definizione ha un’accezione ampia e attribuisce rilievo a qualsiasi posizione che, anche 
potenzialmente, possa minare il corretto agire amministrativo e compromettere l’imparzialità 
richiesta al dipendente o equiparato nell’esercizio del potere decisionale. Si tratta, quindi, di una 
condizione che determina il rischio di comportamenti dannosi per l’interesse pubblico, a 
prescindere dal fatto che ad essa segua o meno una condotta impropria. 
Un conflitto di interessi può essere definito: 

- attuale (o reale)  quando è presente nel momento stesso in cui il dipendente o equiparato 
compie un’attività o assume una decisione; 

- potenziale  quando potrebbe tendenzialmente interferire con un’attività o decisione del 
dipendente o equiparato; 

- apparente (o percepito)  quando può essere percepito dall’esterno come tale; 
- diretto  quando comporta il soddisfacimento di un interesse proprio e personale del dipendente 

o equiparato; 
- indiretto  quando attiene a soggetti o individui diversi dal dipendente o equiparato, ma questi 

soggetti sono comunque collegati con rapporti di parentela, amicizia o interesse allo stesso. 
 

************************************************************************************* 
 

La valutazione operata dal dipendente o equiparato sulla presenza o meno del conflitto di interessi 
anche potenziale che lo riguarda può essere desunta, a titolo esemplificativo, dalle risposte ad una 
serie di domande utili ed opportune come le seguenti: 

a) nello svolgere un’attività, nel prendere una decisione ho un interesse personale che confligge 
o può essere percepito in conflitto con il mio dovere pubblico? 

b) potrebbero esserci vantaggi per me ora o nel futuro che rischiano di mettere in dubbio la mia 
obiettività? 

c)  come sarà visto all’esterno il mio coinvolgimento nella decisione o azione? 
d) come potrebbe essere percepito il mio coinvolgimento nell’attività dell’associazione X? 
e) esistono rischi per la reputazione mia o per la mia organizzazione? 
f) quali sono le possibili conseguenze per me e per la mia Azienda se ignoro il conflitto di 

interessi? 
g) il regalo, l’attività proposta, la decisione assunta o la relazione ha qualche afferenza con 

l’attività della mia Azienda? 
h) il regalo, l’attività proposta, la decisione assunta o la relazione interferisce con il mio ruolo, con 

l’orario di lavoro o le risorse dell’Ente? 
 
3. OBBLIGHI E DIVIETI IN MATERIA DI “CONFLITTO DI I NTERESSI” 

Per Direttore di UO di afferenza si intende: 
 il Direttore della UO di assegnazione nel caso di personale appartenente ai ruoli della 

dirigenza sanitaria e comparto tecnico-amministrativo-professionale; 
 il Direttore della UOC Direzione delle Professioni Sanitarie nel caso di personale appartenente 

ai ruoli del comparto sanitario e socio-sanitario; 
Il Direttore UO, qualora lo ritenesse opportuno, può avvalersi della collaborazione del 
Responsabile Prevenzione Corruzione e Trasparenza (RPCT) e della UOC Gestione Risorse 
Umane, Personale Universitario in Convenzione e Rapporti con l’Università. 
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3.1. Comunicazione degli interessi finanziari e con flitti d’interesse all’atto 
dell’assegnazione all’ufficio 

Il dipendente o equiparato, come disposto dall’art. 6 del D.P.R. n. 62/2013 e  s.m.i., all’atto 
dell’assegnazione all’ufficio , ha l’obbligo di comunicare al Direttore UO di afferenza (Allegato n. 
1) tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati, in qualunque modo 
retribuiti, che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando: 
 se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente 

abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di 
collaborazione; 

 se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o 
decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

Il Direttore UO di afferenza, provvede, nei casi sopra indicati, a: 
 esaminare le circostanze ed evidenze comunicate dal dipendente o equiparato valutando se la 

situazione configuri o meno conflitto d’interessi; 
 comunicare per iscritto al dipendente o equiparato in un lasso di tempo congruo tale da non 

determinare un aggravio o ritardo ingiustificato nel compimento dell’attività e comunque non 
oltre 30 giorni dalla suddetta comunicazione, le determinazioni assunte motivandole (Allegato 
n. 2). 

Nel caso sia ravvisata la situazione di conflitto, al dipendente o equiparato  dovrà essere 
comunicata l’astensione dall’attività con conseguente affidamento della stessa ad altro dipendente 
o equiparato, ovvero l’assunzione diretta da parte del Direttore UOC/UOSD di afferenza; la 
valutazione viene effettuata tenendo presente la qualifica, il ruolo professionale e/o la posizione 
professionale del dipendente o equiparato, la sua posizione nell'ambito dell'amministrazione, la 
competenza della struttura di assegnazione e di quella gerarchicamente superiore, le funzioni 
attribuite o svolte in un tempo passato, ragionevolmente congruo. 
Nel caso non venga ravvisata la situazione di conflitto, al dipendente o equiparato dovrà essere 
comunicata la permanenza nell’incarico. 
Il dipendente o equiparato è tenuto a comunicare entro 20 giorni al Direttore UO di afferenza le 
eventuali variazioni rilevanti intervenute rispetto alle comunicazioni presentate, mediante la 
presentazione di nuova dichiarazione. 
 
3.2 Obbligo di astensione 
Il dipendente o equiparato, ai sensi dell’art. 7 D.P.R. n. 62/2013 e s.m.i.,  nell’espletamento dei 
propri compiti, deve astenersi, dal prendere decisioni o dallo svolgere attività inerenti alle sue 
mansioni se egli si trova in una situazione di conflitto, anche potenziale, tra l’interesse pubblico che 
deve perseguire e un interesse proprio, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del 
coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, 
ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave 
inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia 
tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, 
comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente, o, infine, in ogni altro 
caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. 
Il dipendente o equiparato, ai sensi dell’art. 6- bis della Legge n. 241/1990 e s.m.i ., si astiene - 
se riveste la qualifica di responsabile del procedimento o è titolare degli uffici competenti ad 
adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale - in 
caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale. 
Il dipendente o equiparato che ritiene di trovarsi in conflitto di interessi, anche potenziale con 
l’attività da svolgere o la decisione da prendere, è tenuto ad astenersi e a comunicare per iscritto 
(Allegato n. 3 ) tale situazione al proprio al Direttore UO di afferenza. 
La suddetta comunicazione di astensione deve essere preventiva; qualora questo risulti 
oggettivamente impossibile, il dipendente o equiparato è tenuto a presentarla tempestivamente, e 
comunque entro 10 giorni, nel momento in cui il conflitto si manifesta ovvero è da lui riconosciuto 
come tale. 
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Il Direttore UO di afferenza, provvede, una volta acquisita la dichiarazione ad espletare l’istruttoria 
come descritta nel paragrafo punto 3.1. 

 
4. CONTRATTI E ALTRI ATTI NEGOZIALI 
Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto 
dell'amministrazione, nonché nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente o equiparato, ai 
sensi dell’art. 14 del D.P.R. n. 62/2013 e s.m.i., non ricorre a mediazione di terzi, né corrisponde o 
promette ad alcuno utilità a titolo di intermediazione, né per facilitare o aver facilitato la conclusione 
o l'esecuzione del contratto. 
Il dipendente o equiparato non conclude, per conto dell’amministrazione, contratti di appalto, 
fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti 
a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi 
dell’art. 1342 c.c. (contratto concluso mediante moduli o formulari). 
Il dipendente o equiparato si astiene, altresì, dal partecipare all’adozione delle decisioni e alle 
attività relative all’esecuzione del contratto nel caso in cui l’amministrazione concluda contratti di 
appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali lo stesso abbia 
concluso contratti a titolo privato (ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell’art. 1342 del codice 
civile) o ricevuto altre utilità nel biennio precedente. 
Il dipendente o equiparato che ritiene di trovarsi nella condizione di cui sopra è tenuto ad astenersi 
e comunicare per iscritto (Allegato n. 4 ) tale situazione al proprio Direttore UO di afferenza. 
La comunicazione, di cui al comma precedente, deve essere preventiva; qualora questo risulti 
oggettivamente impossibile, il dipendente o equiparato è tenuto a presentarla tempestivamente, e 
comunque entro 10 giorni, nel momento in cui il conflitto si manifesta o è da lui riconosciuto come 
tale. 
Il Direttore UO di afferenza, provvede, una volta acquisita la dichiarazione ad espletare l’istruttoria 
come descritta nel paragrafo punto 3.1. 

 
5. DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER CONTRATTI PUBBLICI: “CONFLITTO DI INTERESSE” 

E “COMMISSIONE GIUDICATRICE” 

Si ha conflitto di interessi, ai sensi dell’art. 16 del D.Lgs. n. 36/2023 (Codice  dei Contratti 
Pubblici)  quando un soggetto che, a qualsiasi titolo, interviene con compiti funzionali nella 
procedura di aggiudicazione o nella fase di esecuzione degli appalti o delle concessioni e ne può 
influenzare, in qualsiasi modo, il risultato, gli esiti e la gestione, ha direttamente o indirettamente 
un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito come 
una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di aggiudicazione o 
nella fase di esecuzione. 
Il dipendente o equiparato che versa nelle ipotesi di cui al punto precedente è tenuto ad astenersi 
e comunicare per iscritto (Allegato n. 5 ) tale situazione al proprio Direttore UO di afferenza. 
La comunicazione, di cui al comma precedente, deve essere preventiva; qualora questo risulti 
oggettivamente impossibile, il dipendente o equiparato è tenuto a presentarla tempestivamente, e 
comunque entro 10 giorni, nel momento in cui il conflitto si manifesta o è da lui riconosciuto come 
tale. 
Il Direttore UO di afferenza, provvede, una volta acquisita la dichiarazione ad espletare l’istruttoria 
come descritta nel paragrafo punto 3.1. 
I soggetti ai quali si applica la disciplina sul conflitto d’interessi in materia di contratti pubblici sono: 
 tutti coloro che, in base ad un valido titolo giuridico, legislativo o contrattuale, siano in grado di 

impegnare l’ente nei confronti dei terzi o comunque rivestano, di fatto o di diritto, un ruolo tale 
da poterne obiettivamente influenzare l’attività esterna. Va verificato quali sono concretamente 
i soggetti che, oltre al Responsabile Unico di Progetto (RUP), partecipano alla predisposizione 
o approvazione della documentazione complessiva di gara (delibera/determina, bando, 
verbali, aggiudicazione) che potrebbero trovarsi in situazione di conflitto d’interessi rispetto alla 
specifica procedura di gara; 
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 i prestatori di servizi coinvolti nell’affidamento (es. progettisti esterni, collaudatori); 
 i soggetti coinvolti nella fase di esecuzione dei contratti pubblici (ad es. il Direttore dei 

lavori/Direttore dell’esecuzione e ove nominati, eventuali loro assistenti, il coordinatore per la 
sicurezza, l’esperto per accordo bonario, gli organi coinvolti nella valutazione delle transazioni, 
i collaudatori/soggetti competenti alla verifica di conformità ed eventuali loro assistenti) 

I Contratti ai quali si applica la disciplina del conflitto d’interessi sono: 
 contratti di appalto, subappalto e di concessione pubblici, sia nella fase di gara che in 

quella esecutiva, nei settori ordinari sotto soglia; 
 contratti di appalto, subappalto e di concessione pubblici, sia nella fase di gara che in 

quella esecutiva, nei settori ordinari sopra soglia; 
 contratti pubblici esclusi dal Codice. 

La commissione giudicatrice, nominata ai fini della selezione della migliore offerta nelle procedure 
di aggiudicazione di contratti di appalti con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 
ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs. n. 36/2023 (Codice dei Contratti pubblici) non può essere formata da 
componenti che: 

a) nel biennio precedente all’indizione della procedura di aggiudicazione sono stati componenti di 
organi di indirizzo politico della stazione appaltante; 

b) siano stati condannati anche con sentenza non passata in giudicato per i reati previsti nel 
Capo I del titolo II del Libro II del codice penale; 

c) si trovino in una situazione di conflitto di interessi con uno degli operatori economici 
partecipanti alla procedura (costituiscono situazioni di conflitto di interessi per espressa 
previsione normativa, quelle che determinano l’obbligo di astensione previste dall’art. 7 del 
D.P.R. n. 62/2013)”. 

Prima di formalizzare la nomina dei membri della commissione giudicatrice, il RUP che gestisce la 
procedura di affidamento acquisisce da parte dei singoli componenti la dichiarazione sostitutiva 
sull’assenza di conflitti di interessi e di inesistenza delle cause di incompatibilità, tramite la 
compilazione dell’apposito modulo (Allegato n. 6 ). 
Il RUP, considerato che nell’ambito sanitario riveste particolare importanza la gestione delle 
procedure di acquisto di beni ritenuti infungibili, deve acquisire, da parte del dipendente o 
equiparato che propone l’acquisto dei suddetti beni, specifica dichiarazione di assenza di conflitto 
d’interessi (Allegato n. 5 ). 
Il RUP svolge i seguenti compiti: 

- acquisisce le dichiarazioni rese dai soggetti all’atto della partecipazione ad una procedura di 
gara; 

- sollecita il rilascio delle dichiarazioni ove non siano state ancora rese; 
- vigila sul corretto svolgimento di tutte le fasi della procedura e, nel caso in cui rilevi un conflitto 

di interessi, lo segnala al Direttore dell’ufficio del dipendente o equiparato e al RPCT per le 
successive valutazioni; 

- attesta all’interno del provvedimento di affidamento/aggiudicazione di aver acquisito 
l’attestazione dell’assenza di situazioni di conflitto d’interessi da parte della Commissione 
Giudicatrice e dei soggetti di cui all’art. 16 D.Lgs. n. 36/2023. 

 
6. CONTRATTI CHE UTILIZZANO FONDI PNRR 

La Ragioneria Generale dello Stato, con le Circolari n. 16 del 14.04.2023 e n. 13 del 28.03.2024 ha 
fornito alcuni chiarimenti in merito ai controlli connessi alla ricerca di potenziali casi di “Conflitti di 
interesse” per i progetti finanziati con fondi PNRR. 
Le fasi di acquisizione e verifica delle dichiarazioni per i soggetti coinvolti nei progetti sono tre, con 
distinti attori: 

1) selezione dei progetti e/o dei soggetti attuatori, a cura delle Amministrazioni titolari di 
Misure PNRR (es. Regione del Veneto); 

2) procedura di gara per l’aggiudicazione dell’appalto, a cura dei Soggetti attuatori (es. 
Azienda Ospedale-Università Padova); 
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3) predisposizione della rendicontazione delle spese, a cura di entrambe le Amministrazioni 
titolari e dei Soggetti attuatori. 

Di seguito si riportano le attività di prevenzione e contrasto con specifico riguardo alle fasi che 
interessano il Soggetto attuatore (es. Azienda Ospedale–Università Padova). 
Nella fase di predisposizione ed approvazione dell’Avviso/Bando di gara, le misure di prevenzione 
e contrasto al conflitto di interessi si sostanziano prevalentemente nella previsione, da inserire nel 
documento, dell’obbligo di rilascio da parte dei partecipanti di una dichiarazione di assenza di 
conflitto di interessi riferita alla Stazione appaltante. 
Nelle gare di importo pari o superiore a € 40.000 tale dichiarazione deve essere resa, unitamente 
all’ulteriore documentazione amministrativa, tramite la compilazione del Documento di Gara Unico 
Europeo (DGUE) sottoscritto dal legale rappresentante dell’operatore economico (o da procuratore 
con idoneo mandato), diversamente, viene resa dai partecipanti alla gara con autodichiarazione ex 
art. 47 del D.P.R. n. 445/2000. 
Anche il personale coinvolto, sia interno che esterno alla Stazione appaltante, è tenuto a rendere, 
al momento dell’assegnazione dell’incarico, una dichiarazione di assenza di conflitto di interessi 
(Allegato n. 1 ) tenendo conto dei seguenti aspetti: attività professionale e lavorativa pregressa, 
interessi finanziari e altri elementi ritenuti potenzialmente confliggenti (es. relazioni di coniugio o 
parentela entro il secondo grado). Tali dichiarazioni contengono i dati e le informazioni elencate, in 
via esemplificativa, nel PNA 2022, e sono rese, per quanto a conoscenza, nel rispetto dei principi 
di proporzionalità e non eccedenza e della normativa sui dati personali, con gradualità e 
congruenza rispetto all’oggetto delle procedure. 
I soggetti tenuti a produrre le dichiarazioni sono: il RUP ex art. 5 Legge n. 241/1990, il Dirigente 
dell’ufficio competente all’espletamento della procedura di gara (ove diverso dal RUP), i 
Commissari di gara, il Dirigente della struttura competente per la stipula del contratto, e qualsiasi 
altro soggetto, anche esterno, che abbia un ruolo significativo, tecnico o amministrativo, nella 
predisposizione degli atti di gara (es. referente amministrativo o personale tecnico interno, 
progettisti esterni se nominati) e nell’iter procedurale. 
La Stazione appaltante, una volta acquisite, dovrà procedere alla verifica formale delle 
dichiarazioni: dovrà essere verificato l’avvenuto rilascio del documento, ma anche la sua 
correttezza formale (completo e sottoscritto) e la conformità alla normativa vigente. 
La documentazione comprovante le verifiche svolte (dichiarazioni e verifiche formali svolte sulle 
stesse) deve essere archiviata e conservata agli atti della Stazione appaltante e, su specifica 
richiesta, prodotta ai competenti organi di controllo durante le verifiche/audit di competenza. 
Successivamente alla presentazione delle offerte, la Stazione appaltante dovrà: 

− verificare che tutti i soggetti partecipanti alla procedura di gara abbiano comunicato i dati del 
titolare effettivo; 

− verificare l’avvenuto rilascio delle dichiarazioni in merito all’assenza di conflitto di interesse 
da parte dei soggetti candidati alla procedura; 

− verificare la correttezza formale delle dichiarazioni rese (anche in ordine alla corretta 
sottoscrizione da parte del titolare effettivo o delegato); 

− verificare la conformità delle dichiarazioni alla normativa vigente (es. la dichiarazione deve 
essere resa nella forma di dichiarazione sostitutiva di atto notorio e di certificazione ex artt. 
46 e 47 D.P.R. n. 445/2000). 

Nella citata Circolare n. 13/2024, si precisa che, poiché ai sensi dell’art. 17, comma 5, del D.Lgs.n. 
36/2023, la verifica del possesso dei requisiti di carattere generale e speciale dichiarati in sede di 
partecipazione è svolta nei confronti dell’operatore economico destinatario della proposta di 
aggiudicazione e, solo successivamente a tale controllo, viene disposta l’aggiudicazione, ne 
discende che, il controllo specifico della dichiarazione di assenza di conflitti di interessi, in quanto 
finalizzata al controllo del possesso di un requisito generale di partecipazione, va svolto nella fase 
antecedente all’aggiudicazione. 

Per quanto riguarda il personale della Stazione appaltante e gli eventuali soggetti esterni coinvolti 
(es. i Commissari esterni nominati), sono tenuti a considerare i dati relativi al/i titolare/i effettivo/o 
comunicati dai partecipanti alla gara, allo scopo di integrare e aggiornare le dichiarazioni già rese, 
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qualora il titolare effettivo risulti diverso dal legale rappresentante. Obiettivo è consentire alla 
Stazione appaltante di assumere tutte le più opportune misure al fine di non compromettere gli esiti 
della procedura. 
In merito all’oggetto di controllo della dichiarazione, per l’operatore destinatario della proposta di 
aggiudicazione, la verifica del contenuto dovrebbe basarsi prioritariamente su documenti già in 
possesso della Stazione appaltante o acquisibili tramite interoperabilità con la Piattaforma Digitale 
Nazionale Dati (PDND) e con le banche dati delle Pubbliche Amministrazioni (art. 99, comma 3, 
del D.Lgs. n. 36/2023). 
Allo stesso modo, per i controlli sulle dichiarazioni rese dal personale interno e/o esterno coinvolto, 
rispetto al titolare effettivo dell’operatore economico potenziale aggiudicatario, la Stazione 
appaltante provvede alle verifiche per i seguenti ambiti: impieghi negli ultimi tre anni; possesso di 
partecipazioni a società di persone e/o di capitali negli ultimi tre anni; rapporti personali, di coniugio 
o di parentela. Anche per il predetto personale, le verifiche dovranno essere eseguite all’interno di 
banche dati liberamente accessibili alle Pubbliche amministrazioni (es. Telemaco) oppure 
mediante informazioni o altri elementi a disposizione della Stazione appaltante, purché nel rispetto 
della normativa sulla tutela della privacy. 
Con riferimento alla fase di presentazione di un Rendiconto di Progetto PNRR, i Soggetti attuatori 
sono chiamati ad attestare i controlli svolti sull’assenza di conflitto di interessi attraverso la 
sottoscrizione, all’interno del sistema informativo ReGiS, del documento “Attestazione delle 
verifiche effettuate sul Rendiconto di Progetto”, allegando inoltre ogni necessaria e pertinente 
documentazione di controllo riferita alla suddetta (che è la medesima di quella eventualmente già 
allegata in sede di procedura di gara). 
La verifica del conflitto di interessi deve essere effettuata utilizzando i dati relativi alla titolarità 
effettiva comunicati dall’operatore economico aggiudicatario della procedura, e basarsi 
prioritariamente su dati, informazioni e documenti già in possesso della Stazione appaltante o 
acquisibili tramite interoperabilità con le principali banche dati pubbliche. 
Nel caso in cui un progetto, inizialmente finanziato con fonti diverse da quelle PNRR, sia stato 
inserito, successivamente alla fase di avvio, all’interno dei finanziamenti PNRR, potrebbe 
verificarsi l’impossibilità di reperire i dati sulle titolarità effettive nei casi “ora per allora”. In tali 
ipotesi, si procederà ad effettuare i relativi controlli esclusivamente nei confronti dei soggetti tenuti 
ex lege - sulla base della normativa esistente al momento di aggiudicazione della gara - a rendere 
le dichiarazioni di assenza del conflitto di interessi. 
 
7. INCARICHI EXTRA ISTITUZIONALI 

I dipendenti pubblici, come previsto dall’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., non possono 
svolgere incarichi retribuiti che non siano stati conferiti o previamente autorizzati 
dall'amministrazione di appartenenza che è tenuta a verificare l'insussistenza di situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di interessi. Per la disciplina delle autorizzazioni degli incarichi 
extraistituzionali, si rinvia allo specifico regolamento adottato dall’Azienda. 
Il conferimento operato direttamente dall’Azienda, nonché l'autorizzazione all'esercizio di incarichi 
conferiti da soggetti esterni, sono disposti secondo criteri oggettivi che tengano conto della 
specifica professionalità e tali da escludere casi di incompatibilità nell'interesse del buon 
andamento della pubblica amministrazione o situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi, 
che pregiudichino l'esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente o equiparato. 
 
8. COMMISSIONE DI CONCORSO – INCARICO DI DIREZIONE DI STRUTTURE DEPUTATE 

ALLA GESTIONE DEL PERSONALE 

Nel caso di nomina di componenti delle Commissioni per la selezione di personale, i componenti 
sia interni sia esterni devono produrre la dichiarazione di assenza di conflitto di interessi e di 
inesistenza delle cause incompatibilità di cui (Allegato n.7 ). 
Il soggetto che ha riportato una condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati 
contro la Pubblica Amministrazione (previsti nel capo I, Titolo II, Libro II del Codice penale) non 
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può fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o la selezione a 
pubblici impieghi. 
Il componente della commissione esaminatrice, inoltre, ha l’obbligo di astenersi qualora, nei 
confronti di uno o più candidati della procedura, incorra in uno dei seguenti casi (corrispondenti ai 
casi di obbligo di astensione del giudice ex art. 51 c.p.c.): 
- se egli stesso o il coniuge è parente fino al quarto grado o è legato da vincoli di affiliazione, o 

è convivente o commensale abituale di un candidato; 
- se egli stesso o il coniuge ha causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito 

con un candidato; 
- se è tutore, curatore, amministratore di sostegno, procuratore, agente o datore di lavoro di un 

candidato; 
- se ha dato consiglio o prestato patrocinio in una causa, o ha deposto in essa come testimone 

o vi ha prestato assistenza come consulente tecnico nella quale era parte un candidato; 
- se sussistono altre gravi ragioni di convenienza. 

L’obbligo di astensione deve essere esercitato per tutti i casi in cui vi sia una potenziale o effettiva 
situazione di conflitto d’interesse che possa inficiare il buon andamento e l’imparzialità dell’attività 
amministrativa oppure sollevare ragioni di opportunità, anche con riferimento alla potenziale 
compromissione dell’immagine aziendale. 
La UOC Gestione Risorse Umane, Personale Universitario in Convenzione e Rapporti con 
l'Università, per ciascun procedimento, di procedere alle nomine dei componenti le commissioni 
procede: 
 ad acquisire da parte dei soggetti interessati apposita dichiarazione (Allegato n. 7 ); 
 ad effettuare, a campione (ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000), successivamente 

alla nomina, le verifiche del casellario giudiziale per la verifica di eventuali sentenze 
passate in giudicato e dei i certificati attestanti eventuali carichi pendenti per sentenze in 
corso e non ancora definite. 

Ai sensi dell’art. 53 comma l-bis del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. non possono, altresì essere, 
conferiti incarichi di direzione di strutture deputate alla gestione del personale a soggetti che 
rivestano o abbiano rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti politici o in organizzazioni 
sindacali o che abbiano avuto negli ultimi due anni rapporti continuativi di collaborazione o di 
consulenza con le predette organizzazioni. 
L’Azienda è, pertanto, tenuta ad acquisire, prima di procedere al conferimento dei suddetti incarichi 
specifica dichiarazione da parte dei soggetti interessati. 
 
9. ADESIONE E ORGANIZZAZIONI O ASSOCIAZIONI 

Il dipendente o equiparato, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R.n. 62/2013, nel rispetto della disciplina 
vigente del diritto di associazione, è tenuto a comunicare, al Direttore UO di afferenza, la propria 
adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere 
riservato o meno, i cui ambiti di interesse possano interferire con lo svolgimento dell'attività 
dell’ufficio (ad esclusione dell’adesione a partiti politici o si ndacati ). 
La comunicazione, di cui al comma precedente, deve essere data entro 10 giorni dall’adesione, 
anche in relazione alla adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni senza fini di 
lucro i cui ambiti di interessi possano interferire anche indirettamente con lo svolgimento 
dell'attività dell'ufficio (Allegato n. 8 ). 
Gli ambiti di interesse che potrebbero interferire con lo svolgimento dell’attività del servizio di 
appartenenza, riguardano, in particolare, la partecipazione ad associazioni od organizzazioni il cui 
scopo sia omologo, simile o in potenziale contrasto con l’attività svolta, quali quelle in ambito 
sanitario, socio sanitario, di ricerca e tutela della salute. 
Il Direttore UO di afferenza, provvede, una volta acquisita la dichiarazione ad espletare l’istruttoria 
come descritta nel paragrafo punto 3.1. 
L’interferenza relativa all’adesione/appartenenza all’associazione o organizzazione con lo 
svolgimento dell’attività dell’ufficio deve essere valutata tenendo presente: 
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- il rapporto diretto/ indiretto/potenziale fra l’attività dell’associazione/organizzazione e l’attività 
che svolge il dipendente nell’ambito del proprio contesto organizzativo; 

- la posizione ed il ruolo che il dipendente svolge all’interno dell’associazione/organizzazione. 
 
10. CONSULENTI E COLLABORATORI 

Al fine di tutelare l’imparzialità dell’azione amministrativa nei casi di conferimento di incarichi a 
consulenti, l’art. 53 comma 14 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. impone all’amministrazione di 
effettuare la verifica dell’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi. 
La verifica dell’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi risulta altresì coerente con l’art. 2 
del D.P.R. n. 62/2013 e s.m.i. laddove stabilisce che le pubbliche amministrazioni estendono gli 
obblighi di condotta previsti dal codice di comportamento, per quanto compatibili, anche a tutti i 
collaboratori o consulenti, a qualunque titolo e qualunque sia la tipologia di contratto o incarico. 
I consulenti e i collaboratori dell’Azienda sono tenuti a rilasciare le dichiarazioni di cui all’Allegato 
n. 9 (Dichiarazione di assenza di cause di incompatibilità per Consulenti/Collaboratori) e a 
comunicare entro 20 giorni al Direttore UO che gestisce la procedura di conferimento dell’incarico 
le eventuali variazioni rilevanti intervenute rispetto alle comunicazioni presentate, mediante la 
presentazione di nuova dichiarazione. 
Il Direttore UO competente è tenuto ad acquisire le dichiarazioni prima dell’attribuzione 
dell’incarico e a valutare l’eventuale presenza di conflitto di interessi in relazione alla specifica 
attività che il consulente/collaboratore andrà a svolgere in Azienda. 
Nel caso venga rilevata, anche durante lo svolgimento dell’incarico, la presenza di un conflitto 
d’interesse, Direttore UO competente invita per iscritto l’interessato a rimuovere lo stesso entro un 
termine massimo di 10 giorni e, in ogni caso, prima dell’attribuzione dell’incarico. Se la situazione 
di conflitto d’interesse non viene rimossa, l’incarico non può essere attribuito ovvero viene 
revocato. 
 
11. PARTECIPAZIONE AD EVENTI SPONSORIZZATI ESTERNI ALL’AZIENDA IN 

QUALITA’ DI DISCENTE/UDITORE 

I singoli Provider (soggetti esterni che forniscono attività formativa idonea all’erogazione di crediti 
ECM) devono garantire che l’attività sponsorizzata sia obiettiva e non influenzata da interessi che 
ne possano pregiudicare la finalità esclusiva di educazione/formazione rivolta ai professionisti della 
Sanità. 
Il dipendente o equiparato che è autorizzato a partecipare o ha partecipato ad eventi formativi 
sponsorizzati, qualora sia nominato componente di commissione nell’ambito di procedure di gara, 
deve darne comunicazione al responsabile del procedimento in occasione della formulazione della 
dichiarazione di assenza di conflitto di interessi. 
Sulla sussistenza di conflitto di interesse, anche potenziale, decide il soggetto che lo ha individuato 
a partecipare all’evento. 
Tra lo sponsor e il partecipante non devono esistere rapporti finanziari (quali consulenza, possesso 
di azioni, onorari, perizie retribuite, licenze etc.), personali o familiari, tali da generare un potenziale 
conflitto di interesse. 
Il conflitto di interessi si può manifestare anche attraverso “terzi”, ad esempio ditte intermediarie o 
Provider. Ad esempio un incarico/evento conferito e pagato al dipendente o equiparato da un terzo 
che a sua volta, è promosso, sponsorizzato, incaricato e/o pagato da ditta fornitrice dell’Azienda. 
La disciplina relativa alla partecipazione ad eventi sponsorizzati esterni all’Azienda in qualità di 
discente/uditore è prevista dallo specifico “Regolamento aziendale per la partecipazione a eventi 
formativi sponsorizzati esterni all’Azienda in qualità di discente/uditore” approvato con 
Deliberazione n. 569/2016. 
L’attività formativa aziendale si compone della formazione interna, riferita alla progettazione e 
realizzazione di corsi formativi per dipendenti, e formazione esterna, riferita all’autorizzazione 
rilasciata ai dipendenti per partecipare a corsi di formazione realizzati da soggetti terzi (enti 
formatori esterni). 
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Formazione interna 
Nell’ambito della formazione interna il dipendente, se incaricato come docente ad un corso interno 
è chiamato a sottoscrivere delle dichiarazioni, previste da ECM, tra cui quella sul conflitto di 
interessi in cui dichiara, per ogni singolo incarico in qualità di docente, di non aver avuto rapporti 
con soggetti portatori di interessi commerciali in campo sanitario nell’ultimo biennio. 
Ugualmente il dipendente/non dipendente che ricopre il ruolo di responsabile scientifico del corso è 
tenuto a sottoscrivere analoghe dichiarazioni. 
Se il docente è una persona non dipendente deve sottoscrivere anche, la dichiarazione sul conflitto 
di interessi ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013. 

Formazione esterna 
La partecipazione a corsi di formazione, soprattutto per convegni e congressi, può prevedere il 
finanziamento da parte di aziende commerciali di settore a copertura delle spese di iscrizione e 
trasferta. 
È vigente apposito Regolamento aziendale approvato con Deliberazione D.G. n. 569/2016 che 
definisce la procedura da seguire per essere autorizzati alla partecipazione 
È prevista un’apposita modulistica che prevede una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
nella quale il dipendente, individuato dal proprio direttore a partecipare all’evento, dichiara o meno 
l’esistenza di conflitti di interesse e rapporti esistenti tra sé stesso ed il soggetto finanziatore e se 
ha partecipato a commissioni di gara in cui partecipava l’azienda finanziatrice. Tra il finanziatore ed 
il dipendente non devono esistere rapporti finanziari (consulenze, possesso di azioni, onorari, 
perizie ecc.) personali o familiari da poter generare conflitto di interesse. 
Inoltre non è consentita la partecipazione al corso se il dipendente ha partecipato, nell’ultimo 
biennio, a commissioni di gara d’appalto in cui ha partecipato il finanziatore. 
Per converso, se ha partecipato a corsi finanziati non potrà essere nominato componente di 
commissione di gara per i successivi dodici mesi se tra le ditte partecipanti concorre il finanziatore 
del corso. 
Tale dichiarazione, unitamente a quella riportante l’individuazione del nominativo da parte del 
Direttore di UO, va trasmessa alla DMO o alla DPS (in relazione all’area contrattuale di 
appartenenza del partecipante- dirigente -non dirigente) per l’autorizzazione. 
Solo dopo il rilascio dell’autorizzazione è possibile partecipare all’evento. 
 
12. DONAZIONI, EROGAZIONI LIBERALI E SPONSORIZZAZIO NI 

L’Azienda si riserva, a proprio insindacabile giudizio, di non accogliere proposte di finanziamento 
da parte di candidati sponsor e/o di accettazione di donazioni/erogazioni liberali/beni in comodato 
o in conto visione, qualora si configurino motivi di inopportunità, conflitti di interessi anche 
potenziali tra lo sponsor/donante/erogante/comodante nei rapporti con l’Azienda, o che 
compromettano l’autonomia, l’immagine dell’Azienda sanitaria e la sua libertà di iniziativa. 
Il Responsabile UOC Affari Generali comunica al Direttore UOC Provveditorato, Economato e 
Gestione della Logistica i nominativi dei Direttori/Responsabili che hanno presentato progetti 
affinché non vengano nominati componenti di commissioni di gara qualora partecipino ditte che 
hanno finanziato quel progetto. 
Per la disciplina relativa ai progetti di sponsorizzazione, delle donazioni, dell’acquisizione di beni in 
comodato d’uso gratuito e in conto visione si rinvia al Regolamento aziendale vigente. 
 
13. ATTIVITA’ DI RICERCA, SPERIMENTAZIONE, COLLABOR AZIONE SCIENTIFICA, 

CONSULENZA/FORMAZIONE CON LE SOCIETA’ 

L’attività di ricerca, sperimentazione, collaborazione scientifica, consulenza/formazione a favore di 
società farmaceutiche è svolta in ossequio a quanto previsto dalla normativa nazionale e dai 
regolamenti aziendali. 
Le sperimentazioni cliniche e gli studi, devono essere sottoposti al parere del competente Comitato 
etico, dell'Autorità competente (EMA/AIFA) e autorizzati dal Direttore Generale della Struttura in 
cui è condotta l’attività. 
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L’avvio della sperimentazione clinica o dello studio, in assenza del predetto nullaosta, è fonte di 
responsabilità disciplinare ed è rilevante ai fini della responsabilità civile, amministrativa e contabile 
dello sperimentatore. 
Lo Sperimentatore Principale (PI) dei progetti di sperimentazione clinica in sede di richiesta di 
autorizzazione alla realizzazione dello studio, deve sottoscrivere la dichiarazione relativa al 
conflitto di interessi, anche potenziali, da inoltrare al Comitato Etico Territoriale (CET)competente, 
utilizzando il modello fornito da AIFA (disponibile al sito https://www.aifa.gov.it) per il tramite del 
CCNCE, ai sensi del Reg. UE 536/2014, (Allegato n. 10 ). 
Le dichiarazioni di assenza di conflitto d’interessi dei P.I. vengono conservate dalla UOSD Progetti 
e Ricerca Clinica che verifica la fattibilità degli studi clinici. 
 
14. RAPPORTI CON SOCIETA’ FARMACEUTICHE E/O DITTE P RODUTTRICI DI 

DISPOSITIVI MEDICI, PRESCRIZIONE DI FARMACI 

I rapporti con società farmaceutiche e/o ditte produttrici di dispositivi medici sono gestiti secondo 
quanto previsto dalla normativa nazionale, dagli indirizzi e dalle direttive regionali in materia e dai 
regolamenti aziendali, evitando qualsiasi comportamento volto a favorire indebitamente qualunque 
soggetto. 
 
15. CONFLITTO D’INTERESSI IN MATERIA DI AFFIDAMENTI  DI INCARICHI LEGALI 

Per la disciplina relativa all’istituto del patrocinio legale a favore dei dipendenti dell’Azienda in 
giudizi civili, contabili o penali per fatti o atti collegati all’espletamento delle proprie funzioni si 
rimanda al Regolamento aziendale sull’istituto del patrocinio legale a favore dei dipendenti 
dell’Azienda e del Regolamento aziendale per il conferimento di incarichi legali esterni. 
 
16. MANCATA ASTENSIONE IN PRESENZA DI CONFLITTO DI INTERESSI 

La violazione delle norme in materia di conflitto di interessi è fonte di responsabilità disciplinare del 
dipendente o equiparato, salvo eventuale ulteriore responsabilità civile, amministrativa contabile e 
penale, nonché causa di illegittimità degli atti eventualmente adottati, viziati per eccesso di potere 
a fronte dello sviamento della funzione tipica dell’azione amministrativa. 
 
17. DIVIETO DI PANTOUFLAGE 

I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 
conto dell’Azienda, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 
pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività 
dell’Azienda svolta attraverso i medesimi poteri (Art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001). 
Tutte le strutture competenti devono inserire nei bandi di gara o negli atti prodromici all’affidamento 
di appalti pubblici, tra i requisiti generali di partecipazione previsti a pena di esclusione e oggetto di 
specifica dichiarazione da parte dei concorrenti, la condizione che il soggetto privato partecipante 
alla gara non abbia stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi a ex dipendenti 
pubblici in violazione dell’art. 53, co. 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001. 
Tutte le strutture competenti devono inserire nei contratti di qualsiasi tipologia la condizione che il 
soggetto privato contraente non abbia stipulato contratti di lavoro comunque attribuito incarichi a 
ex dipendenti pubblici in violazione dell’art. 53, co. 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001. 
La UOC Gestione Risorse Umane, Personale Universitario in convenzione e Rapporti con 
l'Università è tenuta a: 

- inserire apposite clausole negli atti di assunzione del personale che prevedono specificamente 
il divieto di pantouflage; 

- fornire, all’atto di dimissione o cessazione dal servizio di dipendenti che negli ultimi tre anni di 
servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della PA dettagliata 
informativa in merito a quanto previsto all’art. 53 comma 16 ter del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 
e acquisire specifica dichiarazione da parte dei dipendenti stessi contenente l’impegno ad 
astenersi dal prestare attività lavorativa a qualsiasi titolo per i tre anni successivi alla 
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cessazione del rapporto nei confronti dei soggetti privati destinatari di provvedimenti adottati o 
di contratti conclusi con il loro apporto decisionale. 

 
18. DICHIARAZIONE SULLA INSUSSISTENZA DI CAUSE DI I NCONFERIBILITA’ E 

INCOMPATIBILITA’  

Costituiscono cause di inconferibilità all’incarico, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lettera g) del 
D.Lgs. n. 39/2013 e nei termini precisati agli articoli 3 e seguenti del medesimo decreto legislativo, 
a cui si rinvia: 

a. aver riportato, prima del conferimento dell’incarico, condanne penali per i reati previsti dal 
capo I; 

b. del titolo II del libro secondo del codice penale; 
c. aver svolto o ricoperto, prima del conferimento dell’incarico, incarichi o cariche in enti di 

diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni; 
d. aver svolto, prima del conferimento dell’incarico, attività professionali a favore di enti di 

diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni; 
e. essere stati, prima del conferimento dell’incarico, componenti di organi di indirizzo politico. 

Costituiscono cause di incompatibilità dell’incarico, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lettera h) del 
D.Lgs. n. 39/2013 e nei termini precisati agli articoli 9 e seguenti del medesimo decreto legislativo, 
a cui si rinvia: 

a. l’assunzione o lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico; 

b. lo svolgimento in proprio di attività professionali se l’ente a favore del quale l’attività è 
prestata o l’attività stessa sono soggetti a regolazione o finanziati dalla pubblica 
amministrazione che conferisce l'incarico; 

c. l’assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico. 

All'atto del conferimento dell'incarico, dell’eventuale rinnovo e con cadenza annuale, il Direttore 
Generale, il Direttore Sanitario e il Direttore Amministrativo rilasciano una dichiarazione 
sull’insussistenza delle cause di inconferibilità e incompatibilità di cui al D.Lgs. n. 39/2013, 
utilizzando apposita modulistica, fornita dalla UOC Gestione Risorse Umane, Personale 
Universitario in convenzione e Rapporti con l'Università. 
Tali dichiarazioni sono oggetto di pubblicazione nella sezione del sito aziendale denominata 
"Amministrazione Trasparente" (Art. 20, comma 3, del D.Lgs. n. 39/2013). 
In ottemperanza alla Delibera ANAC n. 1146/2019 viene acquisita dalla UOC Gestione Risorse 
Umane, Personale Universitario in convenzione e Rapporti con l'Università, all’atto del 
conferimento e dell’eventuale rinnovo dell’incarico, la dichiarazione di assenza di cause di 
inconferibilità e incompatibilità previste dal D.Lgs. n. 39/2013, anche dai Dirigenti appartenenti 
all’area PTA titolari di incarichi di Direzione di Strutture Complesse e Semplici Dipartimentali 
utilizzando la modulistica messa a disposizione dalla stessa UO. 
Le sopra citate dichiarazioni sono condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico (Art. 20, 
comma 4, del D.Lgs. n. 39/2013). 
Inoltre, annualmente, entro il 31 gennaio di ogni anno, nel corso dell’incarico, l’interessato deve 
presentare la dichiarazione di insussistenza di cause di incompatibilità e inconferibilità. 
La UOC Gestione Risorse Umane, Personale Universitario in convenzione e Rapporti con 
l'Università successivamente alla ricezione delle dichiarazioni di incompatibilità ed inconferibilità 
avvia, in prima istanza, entro 30 giorni dal ricevimento, un controllo volto ad accertare la veridicità 
di quanto dichiarato mediante l’acquisizione del certificato del casellario giudiziale, del certificato 
della cause pendenti, nonché sulla base delle dichiarazioni contenute nel Curriculum Vitae e 
tenuto conto anche di eventuali fatti notori (Art. 71 del D.P.R. 445/2000). 
Una volta effettuati i dovuti riscontri, trasmette, entro 7 giorni lavorativi, la dichiarazione, 
unitamente all’esito dell’istruttoria svolta, al RPCT. 
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SUSSISTENZA CAUSA DI INCONFERIBILITA’ : 
nel caso in cui dal controllo svolto emerga la sussistenza di una causa di inconferibilità la UOC 
Gestione Risorse Umane, Personale Universitario in convenzione e Rapporti con l'Università 
comunica, entro 3 giorni lavorativi, tale circostanza al Responsabile della prevenzione della 
corruzione al fine di consentire a quest’ultimo l’esercizio delle funzioni di vigilanza previste dall’art. 
15 del D.Lgs. n. 39/2013e all’organo competente per la nomina o per il conferimento dell’incarico. 
Il RPCT effettua le verifiche e gli approfondimenti di propria competenza sulla base del Curriculum 
vitae, dell’eventuale documentazione disponibile nel fascicolo dell’interessato, delle informazioni 
reperibili attraverso banche dati a disposizione dell’Azienda o di altre Amministrazioni certificatrici, 
tenuto conto di eventuali fatti notori, nonché consultando il casellario giudiziale per la verifica di 
eventuali sentenze passate in giudicato e i certificati attestanti eventuali carichi pendenti per 
sentenze in corso e non ancora definite. 
Il RPCT nell’ambito di tale attività di verifica può avvalersi anche del supporto delle strutture 
competenti per acquisire tutti gli elementi necessari. 
L’attività istruttoria deve concludersi entro 30 giorni. In caso di particolare complessità del 
procedimento, il termine può essere prorogato di ulteriori 30 giorni (Art. 16, comma 3 del D.Lgs. n. 
39/2013). 
All’esito dell’istruttoria il RPCT conclude il procedimento con l’archiviazione, in caso di riscontrata 
assenza delle cause di inconferibilità contestate, oppure con un provvedimento di declaratoria 
della nullità dell’incarico conferito nei confronti del soggetto incaricato. Il provvedimento ha natura 
vincolata (Art. 15, comma 1 del D.Lgs. n. 39/2013). 

SUSSISTENZA CAUSA DI INCOMPATIBILITA’ : 
nel caso in cui dal controllo svolto emerga la sussistenza, anche potenziale, di una causa di 
incompatibilità, la UOC Gestione Risorse Umane, Personale Universitario in convenzione e 
Rapporti con l'Università comunica, entro 3 giorni lavorativi, tale circostanza al Responsabile della 
prevenzione della corruzione al fine di consentire a quest’ultimo l’esercizio delle funzioni di 
vigilanza previste dall’art. 15 del D.Lgs. n. 39/2013. 
Il RPCT, effettua gli opportuni approfondimenti e verifiche, di propria competenza, sulla base del 
Curriculum vitae, dell’eventuale documentazione disponibile nel fascicolo dell’interessato, delle 
informazioni reperibili attraverso banche dati a disposizione dell’Azienda o di altre Amministrazioni 
certificatrici nonché consultando il casellario giudiziale per la verifica di eventuali sentenze passate 
in giudicato e i certificati attestanti eventuali carichi pendenti per sentenze in corso e non ancora 
definite. 
L’attività istruttoria deve concludersi entro 30 giorni. In caso di particolare complessità del 
procedimento, il termine può essere prorogato di ulteriori 30 giorni (Art. 16, comma 3 del D.Lgs. n. 
39/2013). 
Il RPCT, accertata la sussistenza della causa di incompatibilità inoltra all’interessato, e per 
conoscenza alla Direzione Aziendale e alla UOC Gestione Risorse Umane, Personale 
Universitario in convenzione e Rapporti con l'Università, la contestazione che contiene una breve 
indicazione del fatto, della nomina ritenuta incompatibile e della norma che si assume violata, 
nonché l’invito a presentare entro 5 giorni memorie tali da consentire l’esercizio del diritto di difesa. 
All’esito dell’istruttoria il RPCT conclude il procedimento con l’archiviazione, in caso di riscontrata 
assenza delle cause di incompatibilità contestata, oppure con un atto di diffida ad esercitare 
l’opzione tra uno dei due incarichi ritenuti incompatibili e a comunicare la decisione alla UOC 
Gestione Risorse Umane, Personale Universitario in convenzione e Rapporti con l'Università e alla 
Direzione Aziendale nel termine di 15 giorni (Art. 15, comma 1, del D.Lgs. n. 39/2013). 
Qualora il dirigente destinatario della diffida, di cui al paragrafo precedente, non eserciti l’opzione 
la Direzione Aziendale adotta un provvedimento dichiarativo della decadenza dall’incarico e la 
risoluzione del relativo contratto, di lavoro subordinato o autonomo, decorso il termine perentorio di 
quindici giorni dalla contestazione all'interessato, da parte del RPCT, dell'insorgere della causa di 
incompatibilità. 
Restano ferme le disposizioni che prevedono il collocamento in aspettativa dei dipendenti in caso 
di incompatibilità. (Art. 19, comma 1, del D.Lgs. n. 39/2013). 



AZIENDA OSPEDALE–UNIVERSITÀ PADOVA 

UOC Anticorruzione, Trasparenza e Internal Auditing  
PROCEDURA PER L’INDIVIDUAZIONE E LA GESTIONE DEL CONFLITTO DI INT ERESSI 

 

Il presente documento è di proprietà dell’Azienda Ospedale-Università Padova e ne è vietata ogni forma di riproduzione 
e/o divulgazione non espressamente autorizzata. 

Rev. 00 del 09/12/2024  Pag. 16 di 19 

Il RPCT segnala i casi di possibile violazione delle disposizioni di cui al predetto decreto legislativo 
all’Autorità Nazionale Anticorruzione, all’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato nonché 
alla Corte dei Conti per l’accertamento di eventuali Responsabilità amministrativa (Art. 15, comma 
2, del D.Lgs. n. 39/2013). 
 
19. VERIFICA DELLA DICHIARAZIONE DI ASSENZA DI CONF LITTO DI INTERESSI 

La dichiarazione viene resa nella forma della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà e di 
certificazione (artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000). 
In attuazione di tali disposizioni, i controlli possono essere effettuati a campione o ogni qual volta vi 
siano fondati dubbi sulla loro veridicità. Per la dirigenza e il comparto tecnico-amministrativo il 
controllo è a cura del Direttore della UO di afferenza, mentre per il comparto delle Professioni 
sanitarie è a cura del Direttore della UOC Direzione delle Professioni Sanitarie. 
I principali strumenti di controllo e verifica sono costituiti da: 
 Verifica del testo ed esame delle situazioni di conflitto indicate dallo stesso dichiarante; 
 Segnalazioni ricevute dall’esterno, da persone estranee alla situazione di conflitto, o sulla 

base di segnali di avvertimento, seguite da istruttoria interna in contraddittorio con il 
professionista interessato; 

 Elementi desumibili da fatti notori (es. ricerche su internet, informazioni pubblicate dai media 
seguite da istruttoria interna), dai dati messi a disposizione dalle Aziende Sanitarie anche 
tramite banche dati aziendali (analisi interne dei rischi o segnali di avvertimento o elementi 
riscontrati nel corso di altri controlli) o da altre Amministrazioni certificatrici; 

 Ogni altro elemento utile a disposizione del dirigente. 
 
20. COMPITI DEL RPCT 

Il RPCT:  

- verifica l’attuazione delle misure programmate nel PIAO “sezione rischi corruttivi e 
trasparenza” di valutando l’adeguatezza, anche attraverso il monitoraggio; 

- intervenire in caso di segnalazione da parte del Direttore UO di afferenza di eventuale conflitto 
d’interessi e fornisce supporto per valutare la sussistenza in concreto di eventuali conflitti 
d’interessi; 

- vigila sul rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità, segnalando i 
casi di possibile violazione delle disposizioni all'Autorità nazionale anticorruzione, all'Autorità 
garante della concorrenza e del mercato ai fini dell'esercizio delle funzioni di cui alla Legge 20 
luglio 2004, n. 215, nonché alla Corte dei Conti, per l'accertamento di eventuali responsabilità 
amministrative. (Art. 15, comma 2, del D.Lgs. n. 39/2013). 
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21. ITER REGOLAMENTAZIONE DI CONFLITTO DI INTERESSI  

 
 
NOTA 1: Il Dichiarante ovvero il dipendente o equiparato procede, in base agli adempimenti da 
svolgere, a valutare la tipologia di dichiarazione di Conflitto di interessi, anche potenziale, 
avvalendosi delle indicazioni riportate nella presente procedura e dei relativi allegati alla stessa. 
NOTA 2: Il dipendente o equiparato, valutato che esiste il Conflitto di Interessi, in relazione ai 
suoi adempimenti e al coinvolgimento nelle varie fa si  procedimentali , compila e presenta al 
proprio Responsabile, tempestivamente e comunque non oltre 10 giorni, la relativa dichiarazione, 
avvalendosi dello specifico allegato alla presente procedura. 
NOTA 3: Il Direttore di UO di afferenza o al Responsabile indicato in questa procedura valuta se la 
situazione configuri o meno Conflitto di Interessi e lo comunica al Dichiarante (dipendente o 
equiparato). 
NOTA 4: In caso di presenza di Conflitto di Interessi, il dipendente o equiparato, è tenuto ad 
astenersi da qualsiasi attività che lo coinvolga. (vedasi paragrafo 3). 
NOTA 5: Nel caso emergano successivamente ipotesi di Conflitto di Interessi, il dipendente o 
equiparato deve astenersi dalle attività. (vedasi paragrafo 3 e 5). 
NOTA 6: Nei casi previsti dalla presente procedura, il dipendente o equiparato deve presentare 
una nuova Dichiarazione tempestivamente al Direttore di UO afferente o al Responsabile entro i 
termini indicati. (vedasi paragrafi 3.1 e 10). 
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22. ELENCO DEGLI ALLEGATI 

La documentazione è reperibile sul Sito Intranet Aziendale. 
 

ELENCO ALLEGATI 

Allegato n. 1 Dichiarazione relativa alla comunicazione degli interessi finanziari e di conflitto di 
interesse all’atto dell’assegnazione all’ufficio 

Allegato n. 2 Provvedimento del Dirigente 
Allegato n. 3 Comunicazione di astensione in presenza di conflitto di interessi 

Allegato n. 4 Comunicazione di astensione in presenza di potenziale conflitto di interessi 
contratti ed altri atti negoziali 

Allegato n. 5 Comunicazione di astensione in presenza di potenziale conflitto di interessi nei 
procedimenti di affidamento servizi, lavoro e forniture 

Allegato n. 6 Dichiarazione Commissione giudicatrice 
Allegato n. 7 Dichiarazione resa dai componenti di Commissione di Concorso 

Allegato n. 8 Dichiarazione relativa all’adesione o appartenenza ad associazioni od 
organizzazioni 

Allegato n. 9 Dichiarazione resa dai Consulenti/Collaboratori 
Allegato n. 10 Dichiarazione interessi Centro coordinamento IT – Ricerca Clinica 

 
23. RIFERIMENTI NORMATIVI 

 Legge n. 241/1990 “ Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i. - art. 6 bis “conflitto di interessi” che prevede che: 
“Il responsabile del procedimento, e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le 
valutazioni tecniche, gli atti endo-procedimentali e il provvedimento finale, devono astenersi in 
caso di conflitto di interessi segnalando ogni situazione di conflitto anche potenziale”; 

 D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.- art. 35  “Reclutamento del personale...” – art. 35 bis 
“Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle 
assegnazioni degli uffici”, - art. 53  “Incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi”; 

 Legge n. 190/2012 : “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione” e s.m.i.; 

 D.P.R. n. 62/2013 aggiornato con il D.P.R. n. 81/20 23: “ Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del Decreto Legislativo 30 
marzo 2001, n. 165”; 

 D.Lgs.14 marzo 2013, n. 33  recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.; 

 D.Lgs. n. 39/2013 : “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso 
le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, 
commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190” e s.m.i.; 

 D.Lgs. n. 97/2016 (FOIA)  “Disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e 
trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del Decreto Legislativo 14 marzo 
2013, n. 33 ai sensi dell'art. 7 Legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 
Amministrazioni pubbliche”; 

 Delibera ANAC n. 149/2014 “ Interpretazione e applicazione del Decreto Legislativo n. 39/2013 
nel settore sanitario”; 

 Determina ANAC n. 358 del 29.03.2017  “Linee guida per l'adozione dei codici di 
comportamento negli Enti del SSN”; 



AZIENDA OSPEDALE–UNIVERSITÀ PADOVA 

UOC Anticorruzione, Trasparenza e Internal Auditing  
PROCEDURA PER L’INDIVIDUAZIONE E LA GESTIONE DEL CONFLITTO DI INT ERESSI 

 

Il presente documento è di proprietà dell’Azienda Ospedale-Università Padova e ne è vietata ogni forma di riproduzione 
e/o divulgazione non espressamente autorizzata. 

Rev. 00 del 09/12/2024  Pag. 19 di 19 

 Delibera ANAC n. 1146/2019 “Applicabilità della disciplina del Decreto Legislativo n. 39/2013 
agli incarichi dirigenziali - non riconducibili ai ruoli della dirigenza sanitaria (medica e non) - 
svolti nell’ambito degli enti del Servizio Sanitario”; 

 Delibera ANAC del 15 gennaio 2020, n. 25 “Indicazioni per la gestione di situazioni di conflitto 
di interessi a carico dei componenti delle commissioni giudicatrici di concorsi pubblici e dei 
componenti delle commissioni di gara per l’affidamento di contratti pubblici”; 

 Delibera ANAC del 19 febbraio 2020, n. 177  “Linee guida in materia di Codici di 
comportamento delle Amministrazioni pubbliche”; 

 D.Lgs. n. 36/2023 Codice dei Contratti Pubblici’ - art.16 “Conflitto di interessi”, art. 93 
“Commissione giudicatrice”; 

 Piani Nazionali Anticorruzione ; 
 Codice di Comportamento Aziendale approvato con Delibera n. 2229/2023; 
 PIAO aziendale (Piano Integrato di Attività e Organizzazione) – sezione rischi corruttivi e 

trasparenza”; 
 Art. 51 Cod. Proc. Civ.  “Astensione del giudice”. 
 
24. TEMPI DI ENTRATA IN VIGORE 

La presente procedura entra in vigore dalla data di pubblicazione nel Sito Intranet dell’Azienda 
Ospedale-Università Padova. 


